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di MONICA ROSSI

«HO VISTO nascere l’unità d’Ita-
lia, sono sopravvissuto alla prima
e alla seconda guerra mondiale.
Non credo che sopravviverò
all’elettrosmog». Lo slogan ab-
braccia la quercia storica tra via
Manara e via Martiri di Cervaro-
lo, che è in pericolo. Tanti cittadi-
ni per difenderla hanno formato
un comitato, «Grande Quercia»
appunto.
Al centro della protesta un’anten-
na di ricezione per la telefonia mo-
bile Wind, che verrà a breve in-
stallata al centro della rotonda e
porterà, dicono i cittadini del co-
mitato e del quartiere, gravi pro-
blemi all’apparato radicale della
pianta, un terribile impatto am-
bientale alla zona e, nessuno può
escluderlo, danni alla salute causa-
ti dall’elettrosmog.
Luciana Pederzoli è l’animatrice
del comitato: «Io sono nata qui,
mio padre aveva una casa proprio
vicino alla quercia e sotto ci ho
giocato per anni. Guai a chi la toc-

ca! Per puro caso ho saputo quel-
lo che volevano fare e ho parteci-
pato agli incontri con l’assessore
Maramotti, il dirigente Garuti,
Prati della circoscrizione sud e un
responsabile Wind. Ma avevano
già deciso tutto. Non c’è stata la
possibilità di convincerli Ma ora
noi chiediamo innanzitutto il
blocco dei lavori e poi un consi-

glio comunale aperto alla gente».

INTANTO i manifesti comincia-
no a sventolare sotto la quercia e
intorno alla rotonda e tanti citta-
dini passano e si fermano, chi a
piedi o in bicicletta e i commenti
non mancano: «E’ paradossale co-
me da una parte la Provincia pro-
ponga la Biennale del Paesaggio -
commenta Domenico Giananto-

nio - e poi assiste a scempi come
questi».
«Questa quercia è protetta da un
decreto regionale, è una delle po-
che piante storiche in regione -
spiega Pino la Monica - Mettere
un’antenna vicino alla pianta e la
cabina sul suo apparato radicale si-
gnificherebbe farla morire. Per
non parlare poi del lato estetico e
delle conseguenza sulla salute che
ne potrebbero derivare». Ma chi
vuole questa antenna? “E’ un mi-
stero - sottolinea La Monica - non
c’è un piano antenne a Reggio e
qui il cellulare prende bene. Non
serve una antenna».
I cittadini che abitano vicino alla
rotoda e alla quercia sono vera-
mente arrabbiati e si sentono pre-
si in giro: «Noi non sapevamo nul-
la - racconta la signora Anna, che
abita proprio nel palazzo di fronte
alla rotonda - mi hanno detto la
settimana scorsa che c’era questo
incontro con il Comune, ma ho
trovato tanta chiusura da parte so-
prattutto dell’assessore Maramot-
ti che mi ha chiesto se mi piaceva

TECNOLOGIA E POLEMICHE

SULLA ROTONDA
L’installazione dell’impianto
previsto tra via Manara
e via Martiri di Cervarolo

di ROBERTO GIAMPIETRI

C’E’ CHI guida una Ferrari. E
chi invece, a fatica, si ritrova in
sella ad una bicicletta scassata.
Problemi coi mezzi di trasporto?
No, tutt’altro: la diffusione della
banda larga. La banda larga, pro-
prio lei. O adsl, che dir si voglia.
E i suoi problemi. Tanto a Reggio
quanto nell’intero territorio pro-
vinciale. Viaggiare in rete a 7 me-
ga, praticamente in Formula
Uno, è un lusso riservato a pochi.
E nell’era di internet e della ‘ban-
ca in casa’, una connessione rapi-
da parrebbe indispensabile. La
gente lo sa. Il Movimento 5 stelle,
che per la navigazione veloce si

sta adoperando da mesi, ha raccol-
to le tante lamentele della popola-
zione. “Le nostre proposte sono
la mappatura della adsl con valen-
za ambientale, perché con inter-
net ci si sposta meno e si evitano
traffico e code; avere informazio-
ni sull’accesso alla banda larga al
momento dell’acquisto di un im-
mobile. Avere internet efficiente
significa accedere ai servizi como-
damente dal computer di casa, li-
berando le strade da inutili code.
La qualità della vita e l’ambiente
ne traggono notevole beneficio”
scriveva Matteo Olivieri lo scorso
ottobre. Una battaglia, quella dei
grillini. Sostenuta da tanti cittadi-
ni. Spesso costretti a convivere

con una diffusione dell’adsl a mac-
chia di leopardo. O, comunque,
con servizi telematici non sempre
all’altezza della situazione. Da Ri-
valta a Canali. Da San Bartolo-
meo a Coviolo. Davvero tanti i
problemi. Evidenziati da numero-
si cittadini.

“MI CHIAMO M. e abito dal lu-
glio del 2009 a Rivalta. Da quan-
do vivo lì, ho scoperto che la zona
è incredibilmente scoperta dal ser-
vizio ADSL nonostante sia a due
passi dalla città!! Internet è uno
strumento importante. Io, essen-
do escluso dal servizio, non posso
accedere al conto bancario senza
spese che è gestibile solo attraver-
so la rete; non posso prenotare bi-
glietti aerei, ferroviari o bloccare
stanze negli hotel; usufruire degli
sconti che solo tramite internet si
possono avere, non posso pagare
bollettini postali o anche solo leg-
gere il giornale gratuitamente on
line. Il Comune mi ha consigliato
di contattare una ditta che forni-
sce l’adsl tramite collegamento
WI-FI (senza fili, ndr) nella zona.
L’ho fatto. Risultato? Prezzi allu-
cinanti senza garanzie di velocità
minime. Una comica”.

M. NON è il solo. A Canali un in-
tero condominio, dieci famiglie,
chiede l’adsl. La risposta? Impos-
sibile. Per questioni tecniche. A

Coviolo, la banda larga è per po-
chi intimi. A San Bartolomeo le
cose non vanno meglio. Così co-
me nel resto della provincia. A Ca-
delbosco la bolletta è salata. Si do-
vrebbe volare, in realtà si cammi-
na. Proprio come a Correggio.
“Mi danno una coscia e un petto

– evidenzia un cittadino – quan-
do io ho ordinato e pagato un pol-
lo intero…”. Poi c’è la montagna.
“A Civago e Febbio – assicura
G.C. - non esiste internet veloce.
Si può tentare, malamente, una
connessione con il telefonino. So
che si stanno attivando con reti al-
ternative. Ma quali i tempi?”

J’ACCUSE
«CI SIAMO INCONTRATI CON L’ASSESSORE
MA AVEVANO GIA’ DECISO TUTTO
NON C’E’ STATO VERSO DI CONVINCERLI»

«DOVE non c’è banda larga
non c’è sviluppo e progresso
economico, Occorre un piano
straordinario della Regione».
Davide Valeriani (foto) e Mat-
teo Olivieri, del Movimento 5
Stelle, con la presentazio-
ne del dossier realizza-
to con le segnalazio-
ni dei cittadini, an-
nunciano l’impe-
gno a chiedere in-
terventi alla Regio-
ne, tramite i consi-
glieri Favia e De
Franceschi.
«Chiediamo alla Regione che
stanzi 200 milioni nei prossi-
mi cinque anni per coprire
ogni disservizio e angolo sco-
perto nel reggiano, come nelle
altre province emiliane e roma-
gnole - dice Valeriani. «Senza
banda larga non c’è sviluppo e

futuro. Comuni e Regione de-
vono investire di più su questo
tema facendo capire agli ope-
ratori che questo è un servizio
essenziale per la collettività e
non si possono accettare mere

logiche di profitto».
Così il Movimento 5

Stelle punta a segna-
lazioni nei Comu-
ni, ma anche in Re-
gione, tramite
un’interrogazione:

«L’Emilia Roma-
gna è messa meglio di

altre realtà ma ci sono
ancora tantissime zone scoper-
te con casi di malfunziona-
mento e questo significa chia-
ramente una cosa: danni eco-
nomici all’economia, minore
libertà d’informazione, manca-
to sviluppo e possibilità di cre-
are nuovi posti di lavoro».

Lagenteprotestain
La rabbia dei cittadini del quartiere Rosta Nuova

INTERNET MAPPA DEL MOVIMENTO 5 STELLE SULLE TANTE ZONE - DA RIVALTA A CORREGGIO - DOVE IL SERVIZIO È ASSENTE O TROPPO LENTO

Dove manca l’Adsl: «Pago il pollo e ho soltanto la coscia»
I grillini: «Un piano della Regione
per diffondere la banda larga»


